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1.    PREMESSA

Il presente documento, redatto a norme di legge, vuole fornire ai candidati e alla Commissione  d'esame  elementi  utili  relativi  al  percorso  seguito  dall'Istituto  in preparazione all’Esame di Stato e in particolare, relativamente al percorso didattico seguito dalla classe, ai sussidi didattici impiegati, ai contenuti appresi e alle metodologie adottate, così come deliberati dal Consiglio di Classe nell'apposita riunione del giorno  7/ maggio/ 2006.

2.   ORGANIZZAZIONE DEL DOCUMENTO

Il presente documento è formato da due parti:

· la prima parte fino al punto n. 4 è comune a tutte le classi quinte e fornisce alcune informazioni di carattere generale in merito all’organizzazione dell'Istituto, alle strutture ed ai laboratori, alle attività realizzate dal Collegio dei docenti e dai consigli di classe.

· la seconda parte,ad eccezione del piano di studi del triennio è specifica per la classe  

      5 A e contiene:

· detta indicazione del piano di studi relativo al triennio di ciascuna indirizzo  

· le ore settimanali per disciplina

· la composizione del Consiglio di Classe con le ore di lezione effettivamente svolte alla data del 15 maggio, data di approvazione del presente documento. 

Si passa quindi ad una sintetica presentazione della classe, del percorso didattico svolto nel corrente anno scolastico, delle attività integrative alle quali la classe ha partecipato. 

Ogni docente presenta quindi i contenuti e gli obiettivi raggiunti nelle rispettive discipline e i criteri di valutazione impiegati nelle prove realizzate durante l’anno.

Allegati al documento, da intendersi come parte integrante dello stesso, sono fornite tutte le prove scritte effettuate nella  classe 5 A.

3.   ATTIVITA' SVOLTE DAL COLLEGIO DOCENTI E DAL CONSIGLIO DI CLASSE 

In preparazione agli Esami di Stato si sono realizzate le attività di seguito descritte:

 Ottobre 2009

Consiglio di classe: scelta della tipologia della terza prova;tipologia A trattazione sintetica di un argomento

 Febbraio 2010

Consiglio di classe: designazione dei membri interni della commissione dell’esame di stato (Pieri e De Sandoli) e scelta della tipologia della terza prova: Tipologia A: trattazione sintetica a domanda unica.

 Marzo 2010

Consiglio di classe: modi e tempi per la simulazione delle prove scritte ed orali dell’esame e predisposizione del documento del 15 Maggio.

 Maggio 2010

Consiglio di classe: stesura ed approvazione del Documento del 15 Maggio.     

 Maggio 2010

Collegio docenti: approvazione del lavoro della commissione POF riguardante gli indicatori del voto di condotta e le griglie di valutazione.   

Simulazione della prima (21.04), seconda (29.05) e terza (13.05) prova scritta .               

4.   PRESENTAZIONE dell'ISTITUTO


L'Istituto Tecnico Industriale Statale ha sede a  Savignano sul Rubicone (FC) che si trova tra Rimini e Cesena in un territorio caratterizzato da un’economia medio ricca e da un sostrato culturale eterogeneo, capace tuttavia di offrire buoni stimoli. 

Istituito come sede staccata dell’I.T.I.S. di Cesena nell’anno scolastico 1988/1989, dal 1/9/1999, per decreto di dimensionamento del Provveditorato agli Studi di Forlì - Cesena, è stato formato l’Istituto Statale d’Istruzione Liceo Scientifico e Tecnico Industriale di Savignano sul Rubicone . 

Dal 2003/04 sono partiti i corsi dell’Istituto Tecnico Professionale Moda e Abbigliamento formando così l’Istituto Statale d’Istruzione Superiore. 

L’Istituto Statale d’Istruzione Superiore è una scuola costituita  da : 17 classi del Liceo Scientifico con 394 studenti , 12  classi dell’ I .T .I .S. con 254 studenti , 7 classi dell’Istituto Professionale Moda e Abbigliamento con 125 studenti. La scuola in questi ultimi anni rappresenta una delle realtà più grosse del territorio di Savignano sul Rubicone con 900 persone su una cittadina di 12000 persone.

Fin dall’inizio l’ I .T .I .S. ha operato scelte significative atte a migliorare la qualità del servizio offerto, anticipando spesso le stesse disposizioni ministeriali. L'Istituto aveva adottato strumenti metodologici innovativi quali il Progetto Ergon, ancora in fase sperimentale poi divenuto corso di meccanica a livello Nazionale. Si segnala in particolare l'introduzione nei curricoli scolastici di materie quali l'Automazione e il CAD (Disegno Assistito al Computer) .In tutte le classi del quinquennio è insegnata la lingua inglese.

I docenti dell'Istituto Tecnico Industriale Statale di Savignano S/R, si propongono, inoltre, di:

· educare, in continua collaborazione con tutte le altre componenti, gli alunni all’autogoverno e all’esercizio della democrazia, promuovendo la loro partecipazione attiva alla vita della scuola quali soggetti del rapporto educativo;

· sviluppare una coscienza ecologica, sulla base anche di solide conoscenze scientifiche, del rispetto delle risorse naturalistiche ed umane da difendere, stimolando in quest’ottica progetti che promuovendo il protagonismo dei giovani nello sviluppo dei valori umani, naturali e sociali, evitino e prevengano le forme di devianza e di malessere;

· fare opera di prevenzione, direttamente o con l’aiuto di esperti, nei confronti della droga, dell’AIDS, dell’alcoolismo del tabagismo;

· incoraggiare l’attività sportiva degli alunni nelle varie manifestazioni;

· partecipare ai problemi del territorio in cui è inserito l’Istituto: perciò promuovere rapporti programmati con gli enti locali ed il mondo della cultura e del lavoro, in un reciproco scambio di contributi e di esperienze;

· porsi il problema dell’orientamento e degli sbocchi occupazionali dei propri studenti, valendosi anche dei rapporti con il mondo universitario e del lavoro ed organizzando stage aziendali;

· promuovere la ricerca, la sperimentazione didattica, l’aggiornamento dei metodi e dei contenuti culturali che costituiscono un impegno costante di tutti, da assolvere sia in forma collegiale che individuale;

· aprirsi alla prospettiva europea, favorendo gli scambi, e i viaggi di istruzione e di studio all’estero;

· improntare il rapporto tra docenti e studenti, come pure tra tutte le altre componenti della 

Comunità Scolastica, al colloquio ed alla collaborazione in un piano di pari dignità e rispetto.

Consapevoli che una formazione culturalmente ampia non si esaurisce in una serie specifica di competenze assunte, vorremmo che lo studente acquisisse una capacità continua di imparare a imparare, e la esercitasse poi nel proseguimento degli studi e della professione. 

La vita didattica dell’Istituto fa riferimento al Piano dell’Offerta Formativa, che comprende la Carta dei servizi, il Regolamento Interno che stabilisce le modalità di entrata ed uscita degli studenti, le giustificazioni delle assenze, la modalità di attuazione delle uscite didattiche, delle visite guidate e dei viaggi d’istruzione, la valutazione degli studenti, la conduzione degli scrutini, dei corsi di recupero, l’accesso ai laboratori e le modalità di attuazione dell’orario settimanale di lezione.

5.
IL PIANO DI STUDI

Triennio I.T.I. Meccanica tradizionale

	1.1. Discipline del piano di studio
	3a
	4a 
	5a
	Prove di esame (a)

	Lingue e Letteratura Italiana
	3
	3
	3
	S. O.

	Storia
	2
	2
	2
	O.

	Lingua Straniera
	3
	3
	2
	S. O. (b)

	Economia industriale ed Elementi di diritto
	
	2
	2
	O.

	1.2. Matematica
	4 (1)
	3 (1)
	3 (1)
	S. O.

	Meccanica applicata e Macchine a fluido
	6(2)
	5 (2)
	5
	S. O.

	Tecnologia meccanica ed Esercitazioni
	5 (5)
	6 (6)
	6 (6)
	O. P.

	Disegno, progettazione ed Organizzazione ind.
	4
	5 (3)
	6
	S./G. O. 

	Sistemi ed automazione industriale
	6 (3)
	4 (3)
	4 (3)
	O. P.

	Educazione Fisica
	2
	2
	2
	P. O.

	Religione
	1
	1
	1
	

	Totale ore settimanali
	36
	36
	36
	


(a) - Prove: S. – prova scritta, G. – prova grafica, O. – prova orale, P. - prova pratica.

(b)  La prova scritta limitatamente al 3° anno.

N.B. Tra parentesi sono indicate le ore di lezione in compresenza con l'Insegnante Tecnico Pratico.

Variazioni introdotte al piano di studi dopo le date indicate

Dall'anno scolastico 2003-2004 nell'istituto è stato attuato in base all'Autonomia Scolastica il progetto “Giano”, confermato con aggiornamenti ogni anno successivo fino allo scorso anno. Quest'anno è stato mantenuto senza aggiornamenti. Il Progetto ha introdotto una nuova materia di classe di concorso Discipline meccaniche e Tecnologia . Ciò ha portato ad una piccola variazione del piano di studi tradizionale per gran parte di ogni anno:

	Materia interessata dalla variazione
	Ore da 

25.09.06 in 3a
	Ore da 24.09.07 in 4a
	Ore da 15.09.08 in 5a

	Esercitazioni di applicazione alle discipline meccaniche di competenze di base interdisciplinari (Esercitazioni Giano)
	1 aggiunta
	1 aggiunta
	1 aggiunta

	Disegno, Progettazione ed Organizzazione industriale
	4 inalterate
	da 5(3) a 4(3) 
	da 6 a 5

	Sistemi ed automazione industriale
	da 6(3) a 5(3)
	4(3) inal

terate
	4(3) inalterate


DOCENTI   del   CONSIGLIO   -   Classe 5 A -

                            Anno scolastico 2009-2010  I.T.I.S. di Savignano sul Rubicone

	Discipline del piano di studio
	Professore
	Ore svolte al 

15/05/2010
	Ore presumibili al 06/06/2010

	Lingua e Lettere Italiane
	Lazzaretti Tiziano  
	90
	99

	Storia
	Lazzaretti Tiziano  
	46
	52

	Lingua Straniera (Inglese)
	De Sandoli  Giulia
	57
	63

	Economia industriale ed Elementi di Diritto
	Pieri  Mariella
	56
	62

	Matematica
	Manzo Carlo Alberto
	82
	89

	Meccanica applicata e Macchine a fluido
	Busignani Roberto
	139
	156

	Tecnologia Meccanica ed Esercitazioni
	Biondi Franco
	167
	182

	Disegno, Progettazione ed Organizzazione Ind.
	Curradi Marco Giuseppe
	149
	160

	Sistemi ed Automazione industriale
	Mancini Gabriele
	116
	128

	Competenze di Base Interdisciplinari (Giano)
	Busignani Roberto  
	28
	30

	Educazione Fisica
	Faedi Ettore
	24
	32

	Religione
	Pronti Alberto
	36
	40

	ITP per Laboratorio di Tecnologia
	Cornacchia Ottavio
	159
	177

	ITP per Laboratorio Sistemi e Matematica
	Cicchetti Stefano
	90
	102


6. PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 5A-MECC.  

Questa classe nell’anno scolastico 2007/08 (3°A) era composta da 24 allievi di cui 1 proveniente dall’Istituto Tecnico Industriale “B. Pascal” di Cesena (Milandri M.) dove aveva frequentato il biennio e tre ripetenti( Fabbri N.,Falsi e GregorioL.). Non sono riusciti a superare l'anno scolastico 7 alunni mentre uno ( Falsi) è stato spostato in IVB.

In quello successivo (08/09) , la classe era composta da 19 alunni, con tre ripetenti (Pica  A., Piccoli L.M.e Kirilov Kiril Russev). Allo scrutinio finale è stato bocciato uno studente ( Kirilov K. R.).

Quest’anno scolastico (09/10) gli allievi frequentanti sono 20, in quanto si sono aggiuntì Bonfè Luca e Nucci Luca, due ripetenti provenienti dalla VB.

Per quanto riguarda la continuità didattica durante il triennio essa è mancata in Sistemi  dove si sono avvicendati  tre insegnanti (Neri, Carollo, Mancini);  in Meccanica dove al prof. Bianchi è subentrato al quinto anno il prof. Busignani; in matematica dove si sono alternati due insegnanti, Manzo (in IVA  ed in 5A) e la Bettini  (in IIIA)°; in disegno il prof. Curradi è stato assente per motivi di salute per circa tre mesi sostituito da un supplente

Per quanto riguarda le attività integrative la classe, nel corso di quest’anno, ha compiuto due visite guidate: una agli stabilimento di Rimini della Bimoto (motori da corsa) e della Master wood             ( macchine per lavorare il legno). Durante queste visite i ragazzi hanno tenuto un comportamento responsabile e partecipativo.

Questa classe, anche a causa delle varie provenienze degli alunni, all’inizio del  triennio, era composta da un gruppo  alquanto eterogeneo, sia nelle motivazioni verso il lavoro scolastico, che nell’impegno profuso.

Alla fine dell’anno alcune bocciature,  e l’esperienza trascorsa hanno reso un po’ più coesa la classe.

Nei due anni successivi sono stati inseriti altri ripetenti la cui presenza non ha né migliorato né peggiorato la qualità della classe ma gli inserimenti si sono rivelati positivi per i ragazzi; si può notare che sui 20 alunni della classe quinta 6 sono ripetenti. Vi sono stati non piccoli problemi nel vivere in comune tra due gruppi che si erano formati in terza che però si sono risolti nel corso dei tre anni. 

 La mancanza totale di continuità didattica ha chiaramente danneggiato il lavoro svolto in Sistemi. In questa classe ci sono ragazzi che hanno affrontato il lavoro scolastico e domestico in maniera adeguata, alcuni anche con notevole impegno, mentre altri hanno tentato di ottenere la semplice sufficienza col minimo sforzo.  

 Il profitto in questa classe è sempre stato molto differenziato così da non poter definire una media. Si va da ragazzi con un ottimo profitto frutto di un veramente notevole impegno e buone capacità ad altri che ottengono stentate sufficienze dovute per taluni a scarso e solo ben mirato impegno per altri a buon impegno ma difficoltà caratteriali quale per esempio la insicurezza.

Nel corso del triennio sono stati effettuati  corsi di recupero  (pomeridiani o curricolari) in pressoché tutte le discipline e sono stati ottenuti  risultati mediamente soddisfacenti.             L’area di progetto realizzata della classe 5 A Meccanica è stata svolta solo dagli insegnanti di meccanica, disegno ed qualche cosa è stato aftto in tecnologia.poiché è venuto a mancare  a Dicembre il titolare della cattedra di disegno e si sono ridimensionati gli obiettivi; ha riguardato lo studio di un motore di una 500 che è stato smontato, alcuni particolari disegnati e calcolati.

7.
OBIETTIVI, CONTENUTI DISCIPLINARI, 

    Gli obiettivi generali da perseguire sono quelli previsti dai Programmi Ministeriali per l’indirizzo  “ Meccanica “ in vigore, con piccole variazioni dovute alprogetto GIANO dettate dall’esigenza  di mantenere la continuità didattica nelle materie tecniche di indirizzo per i corsi di studio. 

OBIETTIVI FONDAMENTALI

Il piano di studi ha per obiettivo fondamentale quello di preparare una figura professionale capace di inserirsi in realtà produttive molto differenziate e caratterizzate da rapida evoluzione o di proseguire gli studi. Perciò le caratteristiche generali di tale figura sono:

- versatilità e propensione culturale  al continuo aggiornamento, prima del possesso di specifiche conoscenze,

- ampio ventaglio di competenze, tra cui capacità di orientamento di fronte a problemi nuovi e di adattamento alla evoluzione della professione, oltre a tutte quelle che gli permettano di acquisire rapidamente le conoscenze specifiche richieste da qualunque realtà produttiva in cui si trovi ad operare e a seguire con profitto studi di ordine superiore in ambito tecnico, 

- capacità di cogliere la dimensione economica dei problemi .

Siamo perciò al consueto "prima di tutto imparare ad imparare", ma qui il principio che dovrebbe caratterizzare ogni percorso scolastico intermedio è meno generale e generico che altrove, perché non è facile imparare in campo tecnico con competenze di base comuni (anche se approfondite); sono invece necessarie e prevalenti competenze di base tecniche che ancora non sono patrimonio comune nella nostra società .

Tali obiettivi di fondo possono articolarsi così secondo la consueta suddivisione in conoscenze e competenze   

CONOSCENZE

· Conoscenza dei principi fondamentali di tutte le discipline necessarie per una cultura articolata e di carattere generale che sappia collegare i vari saperi e orientarli proficuamente nel mondo. Tra questi saperi appaiono indispensabili quelli che garantiscono una formazione tecnica di base nel settore meccanico e in particolare quelli che riguardano:

- le caratteristiche di impiego , i processi di lavorazione e il controllo qualità dei materiali,

- le caratteristiche funzionali e di impiego delle macchine utensili,

- l'organizzazione e gestione della produzione industriale,

- i principi di funzionamento delle macchine a fluido.

COMPETENZE

· Possedere sufficienti capacità per affrontare situazioni problematiche in termini sistemici, scegliendo in modo flessibile le strategie di soluzione in contesti aziendali in cui il lavoro di gruppo e la necessità d'uso delle lingue straniere è frequente; in particolare deve allora avere capacità

- linguistico espressive e logico matematiche,

- d'uso di testi in lingua Inglese relativi alla cultura scientifica – tecnologica,

- di lettura e interpretazione di schemi funzionali e disegni di impianti industriali,

- di proporzionamento degli organi meccanici,

- di scelta delle macchine, degli impianti e delle attrezzature,

- di utilizzo di documentazione tecnica di settore,

- di utilizzo degli strumenti informatici per la progettazione, la lavorazione e la movimentazione,

          - di uso delle tecnologie informatiche per la gestione e il controllo del processo industriale.

Sia per la necessaria apertura alla formazione universitaria, sia per lo sviluppo della coscienza di un proprio ruolo sociale, sia per essere in grado di interpretare in modo moderno la propria funzione lavorativa (che la cultura aziendale desidera sia sempre più interdisciplinare, multidisciplinare e capace di cogliere la dimensione sistemica di ogni problema), conoscenze e competenze tecniche meccaniche devono essere integrate in una organica preparazione culturale (in senso lato), letteraria, storica ed economica, indispensabile per orientarsi in una società complessa, nella quale una conoscenza specialistica rende spesso incapaci di effettuare il legame tra le parti e la totalità. La convinzione che il sapere scientifico possa tutto impedisce di essere preparati all’inatteso, all’incerto. Come diceva Euripide:” L’atteso non si compie, all’inatteso un Dio apre la via”. Ecco, per predisporre la mente all’inatteso, cioè per formare menti duttili, il sapere umanistico appare assolutamente necessario.

Tanto più questo sapere appare indispensabile se pensiamo che il nostro fine ultimo sia lo sviluppo armonico di persone all’interno di una cultura di riferimento, quella occidentale, che, oltre ad essere una cultura che insegna, deve diventare una cultura che impara dal confronto. Come sosteneva Niels Bohr : “ il contrario di un’idea profonda è un’altra idea profonda”; cioè vi è sempre una verità nelle idee antagoniste alle nostre ed è questo nocciolo duro della verità che dobbiamo imparare a rispettare.  

Il consiglio di classe fa rilevare anche che la metodologia di studio non è stata mnemonica né nozionistica, ma ha utilizzato la correlazione e la rielaborazione dei contenuti, sintetizzando le conoscenze anche attraverso il ragionamento critico.

VERIFICHE

Le verifiche dell'apprendimento sono state effettuate attraverso forme di prove orali, scritte, grafiche e pratiche.

In particolare:


nelle prove orali si sono considerate le conoscenze, l'espressione, l'analisi, la sintesi;

nelle prove scritte si sono considerati: pertinenza alla traccia e conoscenza dei contenuti, articolazione, coesione e coerenza dell'argomentazione, capacità di approfondimento e spunti di originalità nelle opinioni espresse, correttezza e proprietà linguistica, efficacia espositiva.

___________________________

Dopo la SCALA DI VALUTAZIONE ogni docente presenta i contenuti e gli obiettivi perseguiti nelle rispettive discipline e i criteri di valutazione impiegati nelle prove realizzate durante l’anno. 

  I contenuti indicati in questa parte dai singoli docenti sono in genere espressi sinteticamente; i Programmi dettagliati effettivamente svolti in ogni materia, da considerarsi parte integrante di questo documento, alla data di definizione del presente documento saranno già dati agli allievi che ne facciano richiesta ma in forma provvisoria (ovvero definitiva per la parte già svolta e come previsione per gli eventuali argomenti ancora da svolgere prima della fine delle lezioni); la versione definitiva di detti Programmi sarà disponibile subito dopo la fine delle lezioni.  

SCALA DI VALUTAZIONE                                                                                                           Nel Collegio Docenti è stata deliberata all'inizio dell'anno scolastico la scala di valutazione da attribuire a tutte le prove con relativo voto di profitto espresso in decimi come di seguito indicato:

[image: image1.emf]    VOTO   GIUDIZIO  Conoscenza  Capacità/abilità  Competenze   1  - 2  Assolutamente  insufficiente      Nessuna o  limitatissima  Non riesce ad applicare le minime  conoscen ze, anche se guidato, né  produrre  elaborati molto semplici,  né  risolvere  problemi .  Non è in grado  di  comunicare  effica cemente in modo scritto o orale ,  né  comprendere testi, né  utilizzare formule o  procedure.   3  Gravemente  insufficiente        Molto limitata  Non riesce a comprendere  i  contenuti, a produrre elaborati scritti  o orali, a risolve re problemi.  Co mmette gravi errori che compromettono  la comunicazione scritta e orale,   la  comprensione dei testi,l’utilizzazione di  tecniche e procedure, l’analisi di fenomeni  e dati .   4  Nettamente  insufficiente        Frammentaria  con gravi lacune  Trova notevoli difficoltà  nel  comprendere i contenuti, produrre  elaborati scritti o orali, risolvere  problemi .  Commette errori che compromettono la  comunicazione scritta e orale,   la  comprensione dei testi,   l’utilizzazione di  tecniche e procedure, l’analisi di fenomeni  e dati .   5  In sufficiente      F rammentaria e  superficiale  Seppur in modo non sempre corretto  e con errori ,  è in grado di   comprendere i contenuti,  produrre  elaborati scritti o orali, risolvere  problemi, interpretare  e classificare  fenomeni e dati.  In misura limitata     utili zza gli strumenti espressivi ed  argomentativi, comprende i testi, utilizza   tecniche e  procedure .   6  Sufficiente      Nozionistica e  non approfondita  Commettendo pochi errori è in grado  comprendere e rielaborare i  contenuti, produ rre elaborati scritti o  oral i,  risolvere problemi, interpretare  e classificare fenomeni e dati.  In maniera accettabile    utilizza gli strumenti espressivi ed  argomentativi, interpreta i testi, utilizza  tecniche e  procedure,  analizza  fenomeni e  dati .   7  Discreto      Completa ma non  sempr e  approfondita  Senza commettere errori è in grado  di comprend ere e rielaborare i  contenuti,  produrre elaborati scritti o  orali, risolvere problemi, interpretare  e classificare fenomeni e dati.  In maniera corretta    utilizza gli strumenti espressivi ed  argom entativi, interpreta  i testi, utilizza   tecniche e  procedure,  analizza  fenomeni e  dati .   8  Buono      Completa,  puntuale e  approfondita  E’ in grado, pur con qualche  imprecisione ,  di padro neggiare i  contenuti, produrre  testi scritti o orali  anche complessi, ri solvere problemi,  comprendere dimostrazioni anche  complesse ,  interpretare e  classificare fenomeni e dat i.  In maniera  approfondita     util izza gli strumenti espressivi ed  argomentativi, interpreta  i testi, utilizza   tecniche e  procedure complesse, analizza   f enomeni e dati   9  Ottimo      Completa,  dettagliata,  coordinata  E’ in grado, senza imprecisioni, di  padroneggiare i contenuti, produrre  complessi testi scritti e orali,  risolvere complessi problemi e  dimostrazioni, interpretare e  classifi care complessi fenome ni e  dati.  In maniera autonoma e  dettagliata    utilizza gli strumenti espressivi ed  argomentativi , interpreta i testi, utilizza  tecniche e  procedure complesse,   analizza   f enomeni e dati , stabilisce connessioni fra  i saperi.   10  Eccellente      Completa,  amplia ta,  personalizzata  Sa comprendere e  rielaborare  in  modo personale testi linguistici,  cogliendone le relazioni logiche,  produrre testi corretti e coerenti,  risolvere problemi e dimostrazioni  anche nuovi, comprendere fenomeni  e dati anche nuovi e complessi .   In maniera creativa e originale, autonoma  e molto approfondita, applicando le  conoscenze acquisite anche in ambiti  nuovi, utilizza gli strumenti espressivi ed  argomentativi in modo valido e rigoroso,  interpreta i testi, utilizza tecniche e  pro cedure, an alizza fenomeni e dati.    


LINGUA E LETTERE ITALIANE

Obiettivo specifico dell’educazione letteraria

Far scoprire che la letteratura è un mondo che sa rappresentare in maniera estremamente variegata ed approfondita l’universo umano e far crescere, attraverso il potenziamento anche della capacità di  fruizione estetica, l’interesse per una personale prosecuzione di questo itinerario.

Obiettivi di apprendimento (il “saper fare”)

- saper decodificare, analizzare, interpretare e sintetizzare diverse tipologie di testi.

- saper fornire, sulla base degli elementi testuali e contestuali rilevati, un’interpretazione complessiva e metodologicamente fondata del testo.

- saper cogliere il rapporto tra l’opera letteraria e il contesto culturale e storico in cui si situa.

- saper riconoscere gli aspetti formali del testo nelle sue varie articolazioni. 

- saper produrre in forma corretta diverse tipologie di testi negli adeguati registri linguistici.

- saper esporre oralmente, in forma corretta, argomentazioni di vario tipo utilizzando un adeguato registro linguistico.

Contenuti

Testi tratti da opere scelte fra le più rappresentative dei maggiori poeti e narratori del periodo oggetto del programma, con particolare riguardo a Verga, Pascoli, D’Annunzio, Svevo, Pirandello, Ungaretti, Montale, Saba.

Conoscenza dei principali movimenti filosofico-culturali e letterari del periodo (Positivismo, Decadentismo, Scapigliatura, Realismo, Naturalismo, Verismo, Simbolismo, Crepuscolari, Futurismo, Ermetismo).

Lettura integrale del romanzo La  Coscienza di Zeno.                       

STORIA

Obiettivo specifico dell’insegnamento della storia

Far partecipare l’allievo, in modo cosciente e consapevole, alla memoria collettiva della società.

Obiettivi di apprendimento (il “saper fare”):

- saper analizzare un evento od un periodo storico nella sua complessità (livello economico, politico, sociale, culturale, ideologico, religioso, ecc.).

- saper cogliere gli elementi diacronici e sincronici di un avvenimento storico.

- saper confrontare e valutare le diverse descrizioni ed interpretazioni che gli storici hanno dato di un determinato avvenimento.

- conoscere le problematiche essenziali riguardanti il “mestiere di storico”.

- possedere e saper usare modelli interpretativi adeguati.

- saper padroneggiare gli strumenti concettuali approntati dalla storiografia.

- sapersi servire degli strumenti fondamentali del lavoro storico: cronologie, tavole sinottiche, atlanti storici e geografici, manuali, raccolte e riproduzioni di documenti, bibliografie e opere storiografiche.

- saper comprendere ed utilizzare la terminologia specifica.

Contenuti

L’età giolittiana. La prima guerra mondiale. La crisi dello stato liberale e l’avvento del fascismo in Italia. La Germania dalla Repubblica di Weimar alla costituzione del Terzo Reich. L’Europa verso la seconda guerra mondiale. L’Italia nella seconda guerra mondiale. L’Italia nel secondo dopoguerra.

Griglia per la valutazione della prova scritta di italiano

	INDICATORI
	PERTINENZA ALLA TRACCIA E CONOSCENZA DEI CONTENUTI
	ARTICOLAZIONE, COESIONE E COE-

RENZA

 DELLE ARGOMEN-

TAZIONI
	CAPACITA’DI APPROFONDIMENTO E SPUNTI DI ORIGINALITA’
	CORRETTEZZA E PROPRIETA’ LINGUISTICA. EFFICACIA ESPOSITIVA

	PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUITO
	              4
	             2
	                1,5
	            2,5

	LIVELLO DI VALUTAZIONE
	· gravemente insufficiente

· insufficiente

· sufficiente

· discreto

· buono/ottimo
	· gravemente insufficiente

· insufficiente

· sufficiente

· discreto

· buono/ottimo
	· gravemente insufficiente

· insufficiente

· sufficiente

· discreto

· buono/ottimo
	· gravemente insufficiente

· insufficiente

· sufficiente

· discreto

· buono/ottimo



	PUNTEGGIO CORRISPONDENTE AI VARI LIVELLI
	· 1

· 2

· 2.5

· 3

· 4


	· 0

· 0,5

· 1

· 1,5

· 2
	· 0

· 0

· 0,5

· 1

· 1,5
	· 0,5

· 1

· 1,5

· 2

· 2,5


Altri indicatori da utilizzare nella valutazione della prova di tipo B.

Per il saggio breve:  

- rispetto delle consegne;                                                                                                                                                                                            - logica argomentativa.

Per l’articolo di giornale:

- rispetto delle consegne;

- rispetto delle regole giornalistiche.

La valutazione finale comunque non deriverà meccanicamente dalla pura somma delle singole valutazioni in quanto una prova complessa come quella di italiano necessita di una valutazione più globale.

LINGUA INGLESE

Obiettivi

· Making a definition

· Describing a process

· Asking for and giving advices

· Making a summary of a text.

Contenuti

1. Ripresa delle strutture fondamentali della lingua inglese (tenses, continuous form, duration form, active and passive form, ecc..) –

2. Trattazione  dei seguenti argomenti di carattere specialistico:

· METALS AND METALLURGY (INTRODUCTION)

· ELEMENTS ON MACHINE TOOLS:  

Planers /Shapers / Sawing machines /Lapping machines/Drilling machines/ Broaching machines/Central lathes 

· THE ENGINE 

Internal combustion engine 

Diesel engine 

· CARS: TYPES AND COMPONENTS 

The car: definition 

Parts of a  car  

Special devices for technology, safety, comfort and environment protection 

Criteri di valutazione

I criteri di valutazione per le verifiche sia orali che scritte (simulazione terza prova) che orali, hanno tenuto conto della conoscenza degli argomenti trattati, della padronanza del linguaggio tecnico specifico, e della capacità di saper cogliere “main ideas“ in brani noti e non. Minore importanza è stata data all’aspetto grammaticale. 

ECONOMIA INDUSTRIALE ED ELEMENTI DI DIRITTO

Prof. Mariella Pieri

DIRITTO

1) IMPRENDITORI E IMPRESE : L’imprenditore; l’impresa; classificazione delle imprese; il piccolo imprenditore; l’artigiano; l’impresa familiare, l’imprenditore agricolo; l’imprenditore commerciale.

2)  L’IMPRENDITORE COMMERCIALE : Lo statuto dell’imprenditore commerciale; la capacità per l’esercizio dell’impresa, incompatibilità e inabilitazioni per l’esercizio dell’impresa; l’iscrizione nel registro delle imprese; la tenuta delle scritture contabili, i collaboratori dell’imprenditore; sottoposizione alle procedure concorsuali.

3)  LE SOCIETA’: L’impresa collettiva; il contratto di società; i tipi di società: commerciali e non commerciali, di persone e di capitali; differenze tra società di persone e società di capitali.

4) I SEGNI DISTINTIVI DELL’AZIENDA : ditta, insegna, marchio, il diritto d’autore e d’inventore.

5)  LA DISCIPLINA DEI DIVERSI TIPI DI SOCIETA’: I vari tipi di società di persone; la società semplice; La società in nome collettivo; la società in accomandita semplice; i vari tipi di società di capitali: la riforma della società di capitali (D.LG. 17.1.2003 n. 6); la società per azioni; la costituzione, gli organi: i modelli introdotti dalla legge di riforma; le azioni e le obbligazioni, il bilancio; la società in accomandita per azioni, la società a responsabilità limitata nella legge di riforma.

ECONOMIA AZIENDALE

6) L’ATTIVITA’ ECONOMICA E L’AZIENDA : L’attività economica e le sue fasi, gli elementi essenziali dell’azienda, l’azienda come sistema, la classificazione della aziende, l’economia aziendale.

7) LE OPERAZIONI DI GESTIONE : Le operazioni di gestione, dai finanziamenti allo scambio di prodotti, fatti  esterni e interni di gestione, il patrimonio aziendale, attività, passività e patrimonio netto.

8) I RISULTATI DELLA GESTIONE : Gli aspetti della gestione,  equilibrio finanziario ed economico, il risultato economico della gestione: il reddito, i risultati economici intermedi.

9) ECONOMICITA’ DELLA GESTIONE E ANALISI DEI COSTI: L’economicità della gestione, la classificazione dei costi, il costo del prodotto, i calcoli di convenienza economica.Il bilancio di esercizio (cenni) 

Economia industriale ed elementi di diritto

CONTENUTI:

Il programma è stato svolto conformemente alle disposizioni ministeriali. In particolare sono stati approfonditi gli argomenti di diritto commerciale in considerazione, anche in relazione alla riforma del Codice Civile relativa alla disciplina delle società. Attenzione è stata riposta nello studio dell’imprenditore e dei diversi tipi società. Sono stati affrontati, anche se per sommi capi,   argomenti di economia aziendale: in particolare le tematiche relative all’azienda, alla gestione, all'analisi del bilancio e dei costi.

 OBIETTIVI:

Gli obiettivi, ridefiniti in relazione alla preparazione di base degli allievi, sono stati quelli della conoscenza delle tematiche individuate dal programma ministeriale, con particolari finalità consistenti in:

· integrare ed arricchire le conoscenze giuridico- economiche già fornite nel biennio per guidare il giovane all’interpretazione del  funzionamento del sistema economico industriale;

· affrontare le dinamiche che caratterizzano la gestione delle imprese sotto il profilo organizzativo ed economico.  

A livello di finalità generali, si ritiene, inoltre,  che l’insegnamento dell’Economia Industriale ed elementi di Diritto  possa e debba concorrere a sviluppare le capacità di modellizzazione  e rappresentazione della realtà, di progettare e pianificare, di elaborare strategie per effettuare controlli e scelte.

Gli argomenti trattati sono stati affrontati volutamente nei loro termini essenziali attesa la necessità, ai fini dell’esame di Stato, di completare il programma e di acquisire lo specifico linguaggio della materia.

La competenza degli studenti è stata valutata sia durante le verifiche orali e sia nelle prove scritte (simulazioni) ove gli allievi sono stati chiamati ad organizzare e descrivere gli argomenti trattati e a collegarli logicamente gli uni con gli altri.

La peculiarità della materia, per lo più nozionistica, ha consentito uno scarso spazio a giudizi critici e personali. Si è, però, ricercata l’acquisizione, per quanto possibile, di una espressione chiara e grammaticalmente corretta dei contenuti giuridici e ciò tanto nelle espressioni verbali, in occasione delle verifiche orali, quanto in quelle scritte.

CRITERI DI VALUTAZIONE:

I criteri di valutazione delle prove orali hanno preso in considerazione in primis la conoscenza della materia e, in via secondaria, l’espressione e la capacità di sintesi dell’allievo. In occasione delle prove scritte, l’allievo è stato valutato oltreché per le conoscenze specifiche, anche e soprattutto per la capacità di esporle in modo chiaro, corretto e adeguato alla peculiarità della materia. L’uso della specifica terminologia è stato senza dubbio favorevolmente valutato così come la eventuale capacità di rielaborazione personale.

	TERZA PROVA SCRITTA

ECONOMIA INDUSTRIALE ED ELEMENTI DI DIRITTO

TIPOLOGIA A : TRATTAZIONE SINTETICA

	CANDIDATO:

	Pertinenza della trattazione alle tematiche proposte e conoscenze generali

PUNTI 3
	

	Conoscenza specifica dell’argomento

PUNTI  6
	

	Correttezza grammaticale e uso dello specifico linguaggio tecnico

PUNTI 4
	

	Rielaborazione personale

PUNTI 2
	

	Totale: 
	15


DISEGNO, PROGETTAZIONE ED ORGANIZZAZIONE INDUSTRIALE

Obiettivi

Nel corso di Disegno,Progettazione e Organizzazione Industriale l'allievo deve:

1. conoscere bene le tecniche di rappresentazione del disegno tecnico meccanico

2. saper usare cataloghi e manuali per compilare correttamente una distinta base

3. conoscere le tolleranze di forma e di posizione legate alle principali lavorazioni meccaniche

4. saper schizzare a mano libera e/o con l'uso delle squadre un corretto disegno meccanico

5. deve saper usare e conoscere un pacchetto applicativo CAD per disegnare con il computer usando correttamente le periferiche.

6. deve conoscere la struttura dell'impresa 

7. saper sviluppare un cartellino di lavorazione dato il disegno meccanico

Contenuti

Aspetti rappresentativi tecnologici del Disegno Meccanico. Tolleranze dimensionali e di forma, segni di lavorazione. CAD esercitazioni di particolari costruttivi, rappresentazione e quotatura.

Progettazione: cenni storici, alcuni esempi pratici, criteri base della progettazione, come si imposta un disegno di assieme (complessivo) e distinta base.

Area di progetto: rilievo e disegno di un gruppo meccanico motore a quattro tempi (FIAT 1100) nei componenti fondamentali.

CAD 3D comandi fondamentali e semplici esercitazioni.

a) Organizzazione e Gestione della produzione industriale

Cenni storici sull’Organizzazione Industriale, il Taylor, regole fondamentali dell’Organizzazione Industriale, fattori della produzione e mezzi d’azione dell’O.I . L’Azienda come sistema: fattore umano fattore economico (capitale fisso, capitale circolante), fattore organizzativo. L’organigramma aziendale: settore commerciale, settore produttivo, settore amministrativo, settore tecnico.

Miglioramento dell’Organizzazione del lavoro: Layout di impianto per aziende manifatturiere. Fabbricazione per reparti e a transfert. Montaggio a posto fisso a transfert in linea a ritmo non imposto e a ritmo imposto, montaggio ad isola.

Programmazione operativa ,avanzamento e controllo; GANTT, PERT. Classificazione dei sistemi produttivi: produzione artigianale, produzione di massa, produzione snella. Costi industriali, costo pieno, costo diretto indiretto, spese generali. Cenni sul prezzo di vendita.

b) Cicli di lavorazione (Produzione): trasformazione del disegno del pezzo in disegno di fabbricazione con: scelta delle macchine utensili, scelta degli utensili, stesura del ciclo di lavorazione. Ex. su alcuni pezzi meccanici.

Criteri di valutazione

Si predilige valutare l’aspetto Tecnologico del Disegno Meccanico, non tralasciando la correttezza formale in riferimento agli elementi grafici.

Per le prove orali la pertinenza delle risposte ai quesiti , l’uso di un linguaggio tecnico appropriato, la capacità di sapersi spiegare anche attraverso l’uso di grafici e di schizzi. 

In riferimento alle valutazioni mi sono attenuto ai criteri stabiliti dal Collegio dei Docenti.

Griglia di valutazione della II prova scritta di Disegno,Progettazione e

Organizzazione Industriale

	 
	PESO %
	15/15

	COMPRENSIONE E LETTURA DEL TESTO CHE SI COCRETIZZA IN UNO SCHEMA MECCANICO MEGLIO IN UN DISEGNO DI ASSIEME , ANCHE SCHIZZATO A MANO        ( MANTENENDO LE PROPORZIONI 

TRALE PARTI)
	19%
	3

	DALLO SCHEMA MECCANICO  AL DIMENSIONAMENTO DI MASSIMA  DEGLI ORGANI MECCANICI RICHIESTI CON GIUSTIFICAZIONE 
	33%
	5

	DISEGNO COSTRUTTIVO : RAPPRESENTAZIONE , QUOTATURA , SEGNO DI LAV. , TOLLERANZE , MATERIALE  TRATTAMENTO TERMICO
	27%
	4

	CICLO DI LAVORAZIONE , DAL PARTICOLARE COSTRUTTIVO AL CARTELLINO DI LAVORAZIONE
	14%
	2

	ASPETTO FORMALE GRAFICO , PULIZIA E CHIAREZZA DEL LAVORO , QUALITA’ DEI DISEGNI,DELLE SCRITTURAZIONI E CHIZZI.
	7%
	1


MATEMATICA

OBIETTIVI FORMATIVI

Lo studio della matematica nel quinto anno ha avuto lo scopo di proseguire ed ampliare la preparazione scientifica e culturale avviata negli anni precedenti e di concorrere al consolidamento dello spirito critico degli alunni mediante i seguenti obiettivi:

1) Conoscenze a livelli più elevati di astrazione e di formalizzazione;

2) Capacità di esprimersi anche con un linguaggio formale;

3) Competenze circa l'uso del simbolismo matematico riconoscendo le regole sintattiche di trasformazioni di formule;

4) Capacità di utilizzare metodi e strumenti matematici anche in situazioni diverse.

OBIETTIVI DIDATTICI

I precedenti obiettivi formativi sono stati perseguiti attraverso i seguenti obiettivi didattici:

1) Consolidamento del calcolo differenziale;

2) Conoscenza del calcolo integrale;

3) Capacità di utilizzare metodi integrali e di calcolare aree di domini piani;

4) Conoscenza delle funzioni in due variabili;

5) Capacita di utilizzare curve di livello per interpretare intuitivamente situazioni geometriche spaziali;

6) Conoscenza delle serie numeriche e del problema della convergenza.

I contenuti specifici trattati, già desumibili dagli obiettivi didattici precedenti, si possono esplicitare in termini di conoscenze, competenze e capacità, come segue: 

CONOSCENZE:

· Concetto di integrale indefinito e definito;

· Funzioni di due variabili reali: dominio e curve di livello;

· Massimi, minimi e punti di sella per funzioni di due variabili;

· Concetto di serie numerica.

COMPETENZE:

· Saper risolvere integrali indefiniti e definiti immediati, per sostituzione e per parti;

· Saper calcolare aree di domini piani;

· Determinare domini e curve di livello di semplici funzioni di due variabili;

· Determinare massimi e minimi relativi e punti di sella per funzioni di due variabili;

· Studiare il problema della convergenza per serie numeriche.

CAPACITA': 

· Utilizzare in maniera consapevole, logica e coerente le conoscenze e le competenze acquisite nel corso dell'anno.

METODI E STRUMENTI

Ho fatto ricorso principalmente alla lezione frontale cercando di stimolare l'interesse degli alunni verso la risoluzione di problemi, inizialmente a livello intuitivo successivamente dando spazio all'astrazione e alla sistemazione razionale. Gli strumenti utilizzati sono stati il libro di testo (per gli esercizi e la teoria), il quaderno sul quale venivano svolti e corretti esercizi e organizzati appunti e regole.

VERIFICHE E VALUTAZIONI

Per quanto riguarda le verifiche sono state effettuate sia quelle scritte che quelle orali (2 orali e 3 scritte per alunno in ogni quadrimestre) a     conclusione di ogni unità didattica. Le prove scritte sono state articolate sotto forma di problemi e di esercizi di tipo tradizionale, quelle orali miravano soprattutto a verificare la consapevolezza delle conoscenze acquisite e la padronanza di linguaggio.  In previsione della terza prova per l'esame di Stato, tutte verifiche scritte sono state strutturate secondo la tipologia indicata dal consiglio di classe. Il giorno 13/05/09 è stata effettuata una simulazione della terza prova.  Una copia dei testi di tutte le verifiche è conservata in segreteria didattica Per quanto riguarda le valutazioni mi sono riferito alla scala di valutazione approvata dal collegio docenti.

Per la griglia di valutazione della terza prova si veda il documento seguente:

Griglia di valutazione III Prova scritta di Matematica

Tipologia A

Conoscenza specifica degli argomenti

· Ottima




6
 

· Buona




5
 

· Sufficiente



4

 

· Insufficiente



3
 

· Scarsa




1/2
 

· Nulla




0

 

Competenze matematiche

· Ha svolto per intero gli esercizi in modo corretto


6
 

· Ha svolto per intero gli esercizi senza errori significativi
 
5
 

· Svolgimento completo con qualche errore



4
 

· Svolgimento incompleto in alcune parti ed errori


3
 

· Parziale svolgimento con gravi errori



1/2
 

· Non ha svolto gli esercizi





0
 

Capacità critiche, uso della simbologia corretta

· Ottima




3
 

· Discreto/Sufficiente


2
 

· Insufficiente



1
 

· Gravemente Insufficiente

0
 

Savignano sul Rubicone  15/05/10                   Prof. Carlo Alberto Manzo
Meccanica applicata e Macchine a fluido

FINALITA`

Questa materia si propone di fornire le seguenti conoscenze/capacità:

- conoscenza dei principali fattori che influenzano il dimensionamento degli organi meccanici 

- acquisizione delle metodologie di calcolo relative a organi di macchine ed a semplici meccanismi

- conoscenza dei principali fattori presenti nei motori a combustione interna 

- acquisizione delle metodologie di calcolo e dei criteri d’analisi dei motori a combustione interna

OBIETTIVI E CONTENUTI DISCIPLINARI

Gli obiettivi perseguiti dalla disciplina nella classe e i contenuti connessi si possono riassumere in:

- Richiamo grandezze meccaniche fondamentali                                   

- Organi di trasmissione del moto (cinghie, catene, ruote dentate)

- Alberi di trasmissione, assi, perni, cuscinetti 

- Meccanismo biella/manovella

- Molle

- Regolazioni delle macchine (regolatori, volano)

- Giunti, innesti a frizione

- Motori alternativi a combustione interna (cicli termodinamici, dispositivi ausiliari, progettazione)

METODOLOGIA DIDATTICA

Lo svolgimento dell’azione didattica è consistita nell’insegnamento degli elementi teorici mediante lezioni frontali, caratterizzate anche dallo svolgimento di molti esercizi di calcolo per il dimensionamento degli organi meccanici e dei motori a combustione interna. La valutazione della parte teorica si è effettuata mediante interrogazioni; la valutazione relativa agli esercizi si è effettuata mediante prove scritte (simili alla II prova d’esame).

Griglia di valutazione con uso di descrittori (valutazione in quindicesimi)

	1.3. INDICATORI


	PUNTEGGIO

MASSIMO

ATTRIBUIBILE

ALL’INDICATORE
	LIVELLI DI VALORE/

VALUTAZIONE
	PUNTEGGIO

CORRISPONDENTE

AI DIVERSI

LIVELLI
	VOTO

ATTRIBUITO

ALL’INDICATORE

	1) Impostazione generale del problema proposto


	3 punti
	˜ - Scarso

˜ - Mediocre

˜ - Sufficiente

˜ - Discreto

˜- Buono/Ottimo
	0.5

1

1.5

2

3
	

	2) Conoscenza specifica degli argomenti richiesti (congruenze rispetto alla traccia)


	5 punti
	˜ - Scarso

˜ - Mediocre

˜ - Sufficiente

˜ - Discreto

- Buono/Ottimo
	1

2

3

4

5
	

	3) Completezza dell’esecuzione rispetto ai quesiti richiesti 


	4 punti
	˜ - Scarso

˜ - Mediocre

˜ - Sufficiente

˜ - Discreto

˜- Buono/Ottimo
	1

2

3

3,5

4
	

	4) Capacità di elaborazione critica, originalità e creatività


	3 punti
	˜ - Scarso

˜ - Mediocre

˜ - Sufficiente

˜ - Discreto

˜- Buono/Ottimo
	1

1,5

2

2,5

3
	


____________________ il ____________________
       Voto complessivo attribuito alla prova: ____________/15       Prof. Roberto Busignani
                                                 .TECNOLOGIA MECCANICA

OBIETTIVI GENERALI

-Addentrarsi nel mondo delle nuove tecnologie

-Acquisire coscienza della importanza e dela complessità del problema corrosione

-Acquisire un linguaggio consono alla materia

-Stimolare la curiosità ed acquisire la coscienza della necessità nei riguardi dei nuovi processi

  produttivi

-Rendersi conto della importanza del controllo del processo produttivo

OBIETTIVI SPECIFICI

-Le lavorazioni speciali

-La corrosione nei metalli

-Le prove non distruttive

-Macchine utensili a c.n.c.

-La qualità

METODOLOGIA

lo svolgimento del corso è attuato attraverso un coordinato alternarsi di elementi di teoria e pratica poiché i primi saranno subito verificati in laboratorio.                                                                       Le interrogazioni saranno parte integrante delle spiegazioni,quali chiarimenti di dubbi e come cartina di tornasole per l'insegnante.                                                                                                     Il libro di testo è utilizzato dall'insegnante come traccia della spigazione così che gli alunni hanno potuto o studiare sul testo o prendere appunti.

SAPERI MINIMI

Conoscere le principali lavorazioni speciali e le principali prove non distruttive.                   Conoscere i meccanismi di formazione della corrosione ed i più semplici metodi di prevenzione.                    Conoscere la architettura fondamentale delle m.u. a c.n.c e  saper scrivere semplici programmi per il tornio e la fresatrice presenti in istituto.                                                                                  Conoscere gli elementi di base del sistema di qualità,saper fare un piano di campionamento e le più semplici carte di controllo.

VALUTAZIONE

le verifiche sono state di tipo orale, le prove scritte eseguite sono considerate più esercitazioni che verifiche sommative.                                                                                                                            Si è considerata sufficiente una interrogazione nella quale l'alunno dimostrava di conoscere l'argomento e di saperlo esporre anche se con qualche mancanza di chiarezza.                          Discreta una interrogazione dove anche l'esposizione era buona.                                                                      Buona o ottima una interrogazione dove l'alunno dimostrava di sapersi muovere tra le nozioni imparate mostrando capacità di sintesi e analisi. 

                           SISTEMI ED AUTOMAZIONE INDUSTRIALE

Docente:
Mancini Gabriele; Cicchetti Stefano .

FINALITA'  FORMATIVE
La disciplina di “Sistemi ed automazione industriale “ presenta alcuni dei contenuti più innovativi della nuova specializzazione meccanica.
Gli argomenti specifici di base dell'elettrotecnica e dell'elettronica sono volti, oltre che ad una comprensione dei principi specifici delle due discipline e delle loro applicazioni in campo industriale, anche all'introduzione e allo sviluppo delle tecniche dell'automazione per la formazione di una figura di base più connaturata alla veloce evoluzione tecnologica.
Ci si è proposti di fornire il giusto equilibrio tra competenze del settore elettrico e competenze del settore meccanico, tale da permettere al futuro perito di poter interagire più naturalmente in un ambiente industriale dinamico nel quale diverse competenze specifiche non possono essere più ripartite tra diverse figure professionali specialistiche.
In particolare ci si è proposti di:

· fornire la capacità di cogliere le interazioni tra le tecnologie del settore elettrico-elettronico e quelle più specifiche del settore meccanico;

· fare acquisire all'allievo una cultura informatica o il consolidamento e la sistematizzazione delle conoscenze precedentemente acquisite;

· fornire la capacità ad operare con sistemi di produzione o di controllo di processo automatizzati, dalla macchina singola ai gruppi di macchine a tecnologia mista (pneumatica, oleodinamica, elettrico-elettronica)

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO
· aver maturato la tendenza al progressivo arricchimento del bagaglio di conoscenze acquisite;

· saper interpretare la documentazione tecnica del settore;

· essere in grado di scegliere le attrezzature e la componentistica in relazione alle esigenze dell'area professionale;

· saper valutare le condizioni di impiego dei vari componenti sotto l'aspetto della funzionalità e della sicurezza;

· saper utilizzare consapevolmente metodi di calcolo e strumenti informatici;

· aver acquisito conoscenze nei campi della oleodinamica e pneumatica soprattutto in relazione all'impiego nel campo degli automatismi e dei servomeccanismi, dei sistemi di controllo programmabili, dei sistemi misti;

· aver acquisito consapevolezza sulla razionalità di utilizzo di  automazione di produzione integrata in genere (indirizzo produzione di beni) e della teoria dei sistemi di controllo.

Date le diffuse carenze pregresse riscontrate nella disciplina ad inizio anno scolastico, si è ritenuto opportuno ripercorrere la trattazione di alcuni argomenti basilari del programma di IV, al fine di garantire un corretto prosieguo del corso. 

INDICAZIONI DIDATTICHE
Per raggiungere questi risultati l'insegnamento è stato organizzato ed attuato in modo che i vari argomenti fossero esplorati attraverso una sequenza idonea di problematiche applicative e di analogie tra le diverse parti della disciplina nell'intento di far acquisire una consolidata mentalità sistemica.
Nell'approccio ai vari argomenti si è preferito in linea di massima limitare all'indispensabile la parte più prettamente teorica ed analitica dell'elettrotecnica ed elettronica di base, privilegiandone invece gli aspetti funzionali in rapporto al contesto di utilizzo, con un efficace uso delle attività di laboratorio.
Per la parte di automazione, invece, si sono tenuti costantemente  presenti sia gli aspetti teorici che funzionali delle problematiche di base, soprattutto in rapporto alla rapida ed incessante obsolescenza delle varie tecnologie.
Il piano di lavoro annuale è stato approntato sulla base delle indicazioni fornite e dei necessari collegamenti interdisciplinari insiti nel progetto, tenendo conto anche, e soprattutto, delle tematiche emergenti nel tempo e delle indicazioni del mondo dell'industria.
Gli argomenti riportati nei contenuti sono stati quelli ritenuti più significativi per la disciplina e sono stati raggruppati per tematiche.
Nel piano di programmazione annuale, il docente ha trattato gli argomenti nella sequenza cronologica più idonea a realizzare l'obiettivo di sistematicità della disciplina.

CRITERI DI VALUTAZIONE

La verifica dell’apprendimento è stata effettuata in forma orale e scritta-grafica, in numero di almeno tre prove a quadrimestre, con l’obiettivo di accertare e valutare le conoscenze e competenze acquisite dagli alunni.

La corrispondenza fra voto sintetico e giudizio analitico è la seguente:

1-2-3-4: gravemente insufficiente; 5: insufficiente; 6: sufficiente; 7: discreto; 8: buono; 9: ottimo; 10: eccellente. 

Oltre alla conoscenza oggettiva degli argomenti, si è tenuto conto della linearità e della scorrevolezza dell'esposizione degli stessi, alla capacità di sintesi e alla rielaborazione personale dei contenuti. Per ciascun quadrimestre gli allievi hanno sostenuto alcune verifiche scritte atte ad accertare la loro preparazione; inoltre sono stati sottoposti ad alcune prove orali. Sia la classe che il singolo allievo sono stati resi partecipi del processo di valutazione nelle sue diverse articolazioni, al fine di un controllo del processo educativo e del recupero costante dello studente. La valutazione è stata legata alla misura della qualità del lavoro effettuato, basandosi sulle definizioni di precisi parametri, specialmente nelle prove scritte ed articolandosi sull'esame di aspetti diversi dell'esito dell'azione didattica: conoscenza, capacità logiche, espositive, algoritmiche, organizzative, precisione nel calcolo, capacità e precisione grafica.

 

Esercitazioni di applicazione alle discipline meccaniche di competenze di base interdisciplinari (Esercitazioni Giano)

FINALITA'

Questa materia ha finalità che globalmente si possono sintetizzare nell'aumento delle capacità di applicare ad altri contesti (soprattutto a quello tecnico in generale e meccanico in particolare)  le competenze di base.

OBIETTIVI E CONTENUTI DISCIPLINARI 

E' importante premettere che gli obiettivi per l'allievo indicati non sono esclusivi di questa materia (e, in coerenza, non determinano una valutazione finale autonoma, come si dirà meglio poi): non hanno quindi il consueto significato di criterio di valutazione finale. Gli stessi obiettivi sono infatti più o meno direttamente presenti in molte materie del percorso formativo e certo nelle quattro discipline tecniche principali: questa materia è stata introdotta proprio per ottenere, con un effetto che si spera sinergico, un miglioramento di certi limiti spesso riscontrati nelle valutazioni delle quattro discipline tradizionali e riconducibili ad un unico tipo di carenza, ovvero alla difficoltà nell'applicare le nozioni di base apprese in una materia a diversi contesti disciplinari: l'effetto di questo insegnamento dovrebbe allora produrre risultati riscontrabili in primo luogo nelle materie meccaniche tradizionali e nei loro obiettivi specifici.

Comunque gli obiettivi perseguiti in questa disciplina nella classe quest'anno e i contenuti connessi si possono riassumere in:

- saper fare con maggiore sicurezza conversioni di unità di misura;

- saper riconoscere in un argomento studiato in una delle discipline meccaniche, eventuali aspetti già visti in altre materie (meccaniche o no, del triennio o precedenti), anche in presenza di un differente formalismo; saper poi fare gli eventuali collegamenti; 

- saper applicare alle discipline meccaniche (ove utile) le competenze di analisi infinitesimale studiata;

- possedere criteri per affrontare autonomamente una preparazione all'Esame di Stato che tenga conto delle sue caratteristiche generali (scelta argomento di inizio colloquio, eventuali tesine o piccoli progetti su cui basarla, terzo scritto d'esame della tipologia a) .

MODALITA' DI VERIFICA E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Come già detto, secondo il progetto che l'ha introdotta, questa materia non è soggetta a chiusure periodiche autonome e, da alcuni anni, neppure a valutazioni proprie. Perciò, questo  aspetto non merita ulteriore attenzione, dato che la materia non può aver parte come disciplina autonoma nell'Esame di Stato .

EDUCAZIONE FISICA

Metodologia

Il metodo principalmente adottato è stato quello globale; si è partiti dal movimento completo per poi correggere gli eventuali errori.

Si è cercato attraverso i più praticati sport di squadra di motivare gli allieivi al fine di conseguire dei miglioramenti nella motricità generale.

Obiettivi raggiunti

Gli obiettivi preventivati circostanziati in fase di programmazione sono stati tutti conseguiti in modo completo. In particolare gli alunni mostrano di aver migliorato le proprie conoscenze in ordine a:

1. argomenti teorici di educazione fisica di ordine generale riguardanti l’utilizzazione del tempo libero, l’alimentazione e la prevenzione degli infortuni.

2. giochi sportivi, attraverso i quali hanno migliorato la propria cooperazione, il rispetto delle norme, la capacità di esporsi a confronti e assunzioni di responsabilità.

3. potenziamento fisiologico, in ordine al quale si sono ottenuti miglioramenti verificati riguardanti le funzioni cardio-respiratorie e le capacità coordinative.

Criteri di valutazione 

Per la valutazione si sono tenuti presenti i seguenti punti:

· l’impegno

· le attitudini per la disciplina

· i progressi conseguiti nelle attività svolte, in rapporto al livello di partenza

· la partecipazione personale e matura alle discussioni e alle attività

A questo riguardi si può senz’altro dire che ogni lezione è stata una buona opportunità per acquisire informazioni sul carattere, sulle capacità e sull’impegno di ogni ragazzo, senza che ci sia stata la necessità di ricorrere a test specifici.

Relazione conclusiva sull’insegnamento di religione cattolica

Risultati raggiunti

L’esigenza di mantenere  un legame con l’attualità socio-religiosa e la necessità di tenere presenti  le istanze degli alunni hanno modificato la realizzazione del programma.I punti programmatici son poi stati resi con modalità più concrete rispetto alla delineazione astratta preventivata all’inizio.La classe nel complesso ha risposto discretamente  ai contenuti trattati  ed alle metodologie utilizzate:La partecipazione ,l’interesse,l’attenzione,verificati dal docente attraverso l’osservazione ,son stati discreti. Il comportamento è stato generalmente corretto

Metodologie e sussidi utilizzati   

Oltre alle lezioni frontali son stati utilizzati i seguenti sussidi e metodologie:riflessioni scritte od orali,in dialogo singolo o collettivo,proiezione di films,lettura e commento dialogato di articoli di giornale,lettura di libri,lavori di gruppo

Punti programmatici svolti

-Il valore della dignità umana e dei suoi inalienabili diritti contro ogni concezione politico-religiosa totalitaria:visione del film “Salvate il soldato Ryan” di Steven Spielberg e esposizione di alcune grandi testimonianze  storiche e letterarie sugli orrori  e le violazioni dei diritti umani  da parte di comunismo,nazismo e fascismo.Visioni di documentari

La concezione cristiana  dell’uomo creatura anelante al bene e attratta dal peccato :visione del film “Come tu mi vuoi”

-Le opere di misericordia cristiana ,specialmente la cura degli ammalati :lettura di articoli su esperienze di missionari in America Latina e visione del film “The elephant man” di David Linch.Visita alla mostra dell’associazione di volontariato AVSI su “Vicky”

-Il valore inviolabile della vita umana innocente :confronto tra visione cristiana  e visione laica  sull’eutanasia  nel caso Englaro

-L’amore cristiano ed umano come atteggiamenti spirituali decisivi  nelle realazioni interpersonali  a tutti i livelli:visione del film “Will Hunting.genio ribelle”

 PROGRAMMAZIONE PREVENTIVA - PIANO DI LAVORO DISCIPLINARE INDIVIDUALE.

· RELAZIONE FINALE.

Nel presente documento non vengono riportati i due punti sopra esposti in quanto essi sono espressamente indicati nel registro personale di ciascun docente

· PROGRAMMI EFFETTIVAMENTE SVOLTI DAI DOCENTI DELLA CLASSE.


Tutti i docenti del Consiglio di Classe dichiarano che il programma dettagliato verrà consegnato ai rappresentanti degli studenti prima degli scrutini finali della classe. Pertanto, tali programmi verranno allegati successivamente e in ogni caso sono da considerarsi parte integrante del presente documento.

8.    ARCHIVIO DELLE PROVE SCRITTE  E INDICAZIONI

Allegato al documento, e da intendersi come parte integrante dello stesso, viene messo a disposizione della commissione d'esame l’archivio delle prove somministrate alla classe. 

· Tipologia della terza prova scritta  .

Nel Consiglio di classe del  Marzo 2010 i docenti all’unanimità hanno  deliberato di eseguire simulazioni di terza prova applicando in base al D.M. del 20/11/2000 la tipologia A “  trattazione sintetica a domanda unica” portando la prova da tre a quattro ore. Ogni docente ha deciso in piena autonomia la valutazione in base alle esigenze della materia e dell’ argomento. 

· Simulazione terza prova scritta.

La simulazione della terza  prova scritta è stata fatta il 13 maggio 2010 (4 ore). Tipologia A (trattazione sintetica a domanda unica)  per 4 materie MATEMATICA-DIRITTO-SISTEMI.-INGLESE.

ESAME DI STATO ANNO SCOLASTICO 2009/2010

COMMISSIONE DI ESAME per l'I.T.I. di SAVIGNANO Classe 5 A

Come è prescritto dalla Ordinanza Ministeriale sulle modalità organizzative e operative dell'esame di Stato di quest'anno (O.M. n 40/09  art. 13 comma 8 e art. 12 comma 11), questa Commissione ha stabilito che ciascun candidato debba fornire le indicazioni finalizzate all'avvio del proprio colloquio attraverso la riconsegna del presente modulo compilato e firmato, unitamente ad eventuali allegati. Il modulo viene distribuito e spiegato dal Presidente a tutti i candidati, in occasione della prima prova scritta. La riconsegna deve avvenire, al più tardi, in occasione della terza prova scritta.

IL CANDIDATO della classe 5° A

(cognome e nome)  ______________________________________________

COMUNICA che il titolo dell'argomento o dell'esperienza di ricerca o di progetto con cui desidera inizi il proprio colloquio (che è uno/a soltanto secondo le norme vigenti) è il seguente 

________________________________________________________________________

________________________________________________________________________

________________________________________________________________________

________________________________________________________________________

  Savignano,   ________________                                                                 

                                                                                _____________________________

                                                                                              (firma del candidato)

Compilare la parte che segue solo se l'argomento indicato in precedenza e' supportato da un lavoro ("tesina", relazione di esperienza o progetto che sia)

Per rendere possibile l'espletamento delle operazioni previste dall'O.M. n° 40/09 art. 12, comma 11 (esame preventivo da parte della commissione di lavori presentati dai candidati e finalizzati all'avvio del colloquio, per un'adeguata organizzazione delle operazioni inerenti),

IL CANDIDATO ALLEGA INOLTRE

________________________________________________________________________

________________________________________________________________________

                                                                              _____________________________

                                                                                          (firma del candidato)

ESAME DI STATO 

anno scolastico 2009-2010

COMMISSIONE dell' I.T.I .S. di SAVIGNANO per la CLASSE  5° A

TERZA PROVA SCRITTA

TIPOLOGIA  A “trattazione sintetica a domanda unica”

CANDIDATO DI 5° A : _______________________________________________

DISCIPLINA : ______________________________________________________

ARGOMENTO :………………………………………………………………………………… 

da trattare in non più di ……… righe.

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Il Consiglio di Classe 5°A  Meccanica

Cognome Nome                                                         Firma

	Busignani Roberto
	

	Biondi Franco
	

	Cicchetti Stefano
	

	Cornacchia Ottavio
	

	Curradi Mrco Giuseppe
	

	De Sandoli Giulia
	

	Pronti Alberto
	

	Faedi Ettore
	

	Lazzaretti Tiziano  
	

	Manzo Carlo Alberto
	

	Mancini Gabriele
	

	Pieri  Mariella
	


Savignano sul Rubicone , 15/05/2010
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